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f LpresidentedellaRepubblicaconsewailpoteredirinviùealle

I Cmereleleggiperwanuovadelìber&iooe.Ma nelcsodirinvio
I di u deoe[o la riforma ( articolo 74) introduce uaproroga di 30
giorni al Palmento per la conversione in legge del tesio, oltr'e ai OO
già previ$i. n governo auà così ma chmce i. pi,ì, eliminmdo U
rischio di decadeua del deqeto it caso di rinvi,o del Colle a ridosso

"ll capo dello Stato
eserciterà meglio
ilsuo controllo"
RoMA. La proroga di 30 giomí per la conveF

sione dei deqeti in 60 dirinvio del euiri-
nale non è q modo per agwolue il gover
no, profesr ToIm@ Frosini?
(Anche se fosse cosÌ non ci vedrei nu.lla di

ma.le: non si tratta di agevolae il govemo,
qusi come fosse m favore nei conftonti di
quest'ultimo, ma piuttosto dj permettere ìa
consione di eventuali vizi riscontrati dal
Presidente della Repu,bblica. n quate può fi-
naLnente esercitde w controllo più pene
trmte sul rispetto dei limiti costituionali

DrRlrT0 PUBEU(0
Tommaso Edoardo
Frosini, professore di
Diritto pubblico
comparato alla
università Suor
Orsola Eenincasa di
Napoli

del decreto legge e
delÌa legge di conver-
sione, seMa doversi
assumere la respon-
sabilità dí fa deede
reildeqeto>.

I limiti ai dsed
oggi prwisti dalla
legge non hamo
impèdito avai go
veni diinffmgeF
li, Perché il loro in-
srimento in Cc
stituione doreb-
be dwire a blc
cuegli abui?

"Perché la costitu-
zionalizzu ione dei Ìi-
miti ai dmeti, con
l'elenco delìe mate
rie sottratte alla di-

sciplira della decretuione d'ugeEa.li ren-
de più direttmente e chiamente vitcolm-
ti. Cosa che fino a oggi non è awenuto, per-
ché è ua legge ordinilia (la 400del 1988),
facilmente eludibile, che prevede i limiti alìa
decretzione d'ugeua. Si è dowto attende
re ma imovativa giuisprudeea costituziù
nale, che ha fissato ulteriori limiti all'abuso
dei deqeti legge riferibili al Éilmetro della
straordirria necessità e ugeMa. Era giu-
ta l'ora di ua codifi ceione costituzionaleD.

Crede veruente che con la risqittua di
questi articoli si riucirmo ad evitde i
cosiddetti "6salti alla diligeua,, in pula-
mento, che hmo portato mche di rtren-
te ai fmigerati deoeti-mmcia?
<Penso di sì, Da w lato, infatti, per scon-

giude i deoeti omil,us si a.fferma, nel nuG
vo articolo 77, che i testi devono avere u con-
tenuto "spwifico, omogeneo e coryisponden-
te aÌ titolo". Dall'altro lato, si smcisce u iimi-
te all'emendabilita dei decietir niente più di-
sposizioni estrmee ati'oggetto e dÌìe f,nali-
tàn"
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L inseriit{ento rGllrcdfta
dei vincoli alla decretazione

scongiurerà il rischio di
assalti alla diligenza

I a pnor*lga 1rcr lI r*rrvio elie f,arrxsre, Altri
30giomi dopo lostop delColle. I limitiin Costituzione

Tdcffstusl

del sessmtesimo giomo. Ma in tal modo il capo dello Stato potrà
esercitileilsuo potere dirinvioseroaremore nel caso. bequente,
che il testo.da promulgae gli mivi poco prima del 60" giomo. La
rifoma poi introduce in Costituione i limiti ai deoeti frssati ora dalla
legge. Dmque non potrmo riguadae materia costituionale,
elettorale ( salvo I'orgmizzaione delÌe elezioni ) , deleghe legislative,

Quildo. in casi sfraordinili di necessitàe d,uroen-
za, il Coverno adotta, sotto la sua resporoabilirà
prowedimenti prowisori con foza diìeqqe, deve
q $omo stesso presentrli per la converÉione alle
umere che, ilche se scioìte, sono apposi(amente
convocate e si rimisconoenrro cinqúé giornì.

Qumdo, in csi straordinùj di necessità ed,uqen.
za. il Governo adotta, sotto la sua resDomabilirà
prowedimenti prowisori con forza dileoqe. deve
il grorno stesso presentdli per Ia converéione allacmera dei deputati, mche qumdola fimzionele
grslauva e esercitata collctivuente dalle dueLAmeÉ

Il Govemo non può, seEa deleqzione deue Cme
re, emildedeqeti cheabbimiovaloredi leggeor_
dinaria.

fl Governo non può, seroa deleqzione disl*
sta@-n legge. emilre deqeti che abbimo iza_
lore dt leggeordinuia,

Il Govemo non può. mediilte prowedimenti
prcwisori con fopa di legge: discip-linN le matene rndicate nell'articolo 72, quinlo coma, con
escNsoner lre.r I a materia€lettorale, de[a discipli_
nade-I'orgmiz@ione del prccedimento elettoia_
re e dexo sotgimento delle elezioni ; reiterùe di-sporuoil adottate con dewti non convertiti in
legge e regolrei rapporri giuidicÍ sorrisuX; bà;
dei medesimi; ripristinffi-l,efncacia di nome di
legge o di atrí aventi fopa di legge che la Corte cesrf,uonal_e ha dich_iùato illegictimi IEr vizi non
attinenti aI pr@edimento.

L'esme, a noma dell'articolo ?O, teEo è mmocoma,dei disegni di legge di convereione aei deretr e dFposto dal Senato della Repubb[ca entro
tu€nta giomi dalla toro presentzioie alta Cméià
der deputati. I€ propo$e di modi-Ecuione Dosso
no essere delibsate entro dieci giomi dal.là datad trffisione clel disgmo di legge di conveFio
ne,,cne deve awenùe non oltr€ quùeta giomi
dalla lresnteione. '

Nel corc dell'esme dl disegni di legge di conven
sone oel de@ti non possono essere approvate di_spo%oru estrile au'oggetto o a]le finalita deldffieto-

'i-:r:ii:+

ll Presidente della Repubblica, prima di promuìqa-
re la tegge, puo con messaggdo motivatoàlle Caris
re ctuedere wa nuova deliberuione.

l0sPt(la[E
Su Repubblica.it
lospeciale
sul referendum
del4dicembre
prossimo, con
le posizioni del 5l
edelNOeipunti
della riforma
costituzionale

di nuovi abusi
delgovemo"
RoMA. I€ proroga di 30 giomi ps la @nver

sione dei dmeti in cm di rinvio del euiri-
nalealle Cmere,non è mmodo, profffior
Oaudio De Fiores, per gùiltire effettiva-
mente qusto polere del presidente?

"Abenvedere cid che si qilmtisce è imm-
zitutto il potere noimativo del govemo. At-
trilèrso questa disposizione si wole impedi_
re che il Capo delìo Stato, esercitmdo il pote
re di rinvio di ma legge di conversione in
prossimità delìa scadema, provochi ia deca-
deEa del dffieto qovernativo'.

L'lnÈoduione in
Cctituionedei ii-
miti ai clmeti noh
è m agine contrl,o
eventuali abuH
delgovemo?
<ln reaÌtà simo di

fronteaumaguill{-
ge normativo. La r]i-
formasilimita arecL
pirà acui vincoil
già fissati dalta giuri-
sprudeMacostituid
nale ed attri già espÌi-
citati nella legge 40p
del 1988. In Costiru-
zrone non vengono
introdotti nuovi timi-
ti di contenuto, così
come la Bicmeraìe
aveva provato a file
speciicilidone i presupposti (caÌmità, esi-
geùe finwitrje, siryezza). ma piuttosto
confermari guelli qià esistenri. E nàmeno
tutti. Mi riferisco alla possibilità, espressa-
mente riconosciuta al governo dal nuovo ilti
colo 77, di interyenùe con detreto in m ambi-
to delicato come la materia eleftorale>.

I€ nuwe nome douebberc impedte il
vilo di dmd cilozone o 

,'asalti alla di-
ligeMa" da parte del pillmento. Non è
positivo tutto questo?
(Il nuovo arlicolo 77 piu che smae le cro

niche parologie della decreteione rischja di
aggraville e più che degli 6salti del pilla-
mento mi preocoperei dj queUi del qovemo.
Con la riforma ilche la legge di con"versione
e assoggettata a m procedimento monoca_
merale. Non è necesseio avere ma palla di
vetro per prevedere, accmio alle v@chie, l,e
mersjone dj nuove forme di abuso, soprattut-
to nei csi in ruiil governo, per romperelere
sisteEe di un Senato riottoso, dovesse dsi-
dere di procedere per dedeto, sottraendogli
il voto su aÌcwe ìeggi bicmerali",
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Si recepiscono i limiti già
esistenti e neanche tutti:
I'esecutivo potrà varare
decretielettorali
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